
la querelleinnescatadaun processodi separazione

La figlia di Aiazzone
elefalse speranze
sul tesoropanamense
Nellalite legalespuntaunasocietàstranieraereditata
“Ma quei fondi nonpotrannomai andareai creditori”
MAUROZOLA

Ci sono cognomichepesano
tanto da rischiare di schiac-

ciarti. A Biella unodi questiè
Aiazzone,quellodell impren-

ditore visionario, della sua
azienda ormai scomparsae
delle due figlie. Soprattutto
Marcella.A ricordarglieloser-

virà anchelaquerellemediati-
ca, esplosadopo unadichiara-

zione nel corso delprocesso
che la vedeoppostaal suoex
compagno Mario Falchi, ri-
guardo a un appartamentoa
Montecarlo(doveviveoalme-

no viveva,lavorandocomeim-
mobiliarista dopo un passato
da ereditierae da modella),
cheavrebbefatto partedelca-

pitale diunasocietàpanamen-

se chelesarebbestatalasciata
dalla madre.Una lite tra ex
(anchesoci)conin ballomez-

zo milione di euro, non fosse
per quel cognome.Che fa sì

vengasubito ipotizzatoche il
tesorettosia statosottrattoal
fallimento del marchio, che
nel2011 lasciòoltre duemila
creditori, tra dipendenti efa-

miglie cheavevanopagatoi
mobili mapoi nonli avevano
ricevuti. Seperòqualcunoha
speratochedaisoldi di Pana-

ma possaarrivareun rimbor-
so, devemettersiil cuoreinpa-

ce. Nel2011 quandolesocietà
a cuierastatocedutoil nome
delmobilificiallora più famo-

so d’Italia (losarebbeforsean-

cora oggisenonfossesbarca-

ta Ikea)sonocrollatedi botto
lasciandosidietrounavoragi-
ne, gli eredi della famiglia
Aiazzone(c’è ancheun’altra
sorella concui i rapporti non
sarebberobuoni) nonaveva-

no più nulla a che fare con il

marchio. Lo confermaEdoar-

do Tamagnone,l’avvocatodi
MarcellaAiazzone:«Cheall e-
poca stava anzi pensandodi

farlorocausaper il discredito
gettatosulsuonome».

NellevicendelegalidelMo-

bilificio Piemonte(cosìsichia-
mava la società lanciatada
GiorgioAiazzone), anzi, la fi-
glia dell’imprenditoresiconsi-
dera partelesa,tantodainsce-

nare qualcheannofaunoscio-
pero dellafamedavantialtri-
bunale di Torinoper la poca
attenzionedataaunsuoespo-

sto contro il curatore falli-
mentare chesi eraoccupato
dellaprimaliquidazionedel-

lasocietà,controchicuravail

trustsvizzeroin cui la madre
aveva depositatoi soldi che

avrebberogarantitoun sere-

no futuroalle figlie econtroil

presidentedel tribunale di
Biella Mario Conzo,condan-

nato per corruzioneper un
episodiolegatoalla vendita
dellasocietàquandoeragiudi-

ce fallimentarediPrato.
Dopolamorte,nel1986,di

Giorgio Aiazzone il percorso
dell’azienda erainfatti stato
tutto in salita,con la moglie
RosellaPiana(anchelei oggi
sepoltanel cimitero monu-
mentale di Oropa)cheaveva
vedutoper16miliardi aunim-
prenditore di Prato,France-
sco Franceschini, che non

avrebbeperòmaipagato.Tra-
dita anchedalgestoredeltru-

st svizzero,erastataa suavol-
ta denunciatafinendoaidomi-

ciliari. Unavicendacomples-

sa, confusa,che gli espostidi
Marcellaavrebberocercatodi
chiariremasenzaesito,dalì lo

scioperodellafameei cartelli.
Nella prima cadutadi Aiazzo-
ne, quellaancoralegataallafa-

miglia, i creditorieranouna
bancae qualche investitore
straniero,nelsecondotonfo,
quandoormai ancheconBiel-

lanon c’eranopiùcontatti, in-
vece anchefamiglie cheanco-
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ra una volta avevano creduto

a quel passatofatto di spottele-

visivi, «provare per credere »,

vacanze gratis, a quelmarchio

visto tante volte sulle tv locali

ma già svuotato di tutta lasto-

ria ela magia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lo storicomobilificioAiazzone,che fece conoscereBiella in tutta Italia
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